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Ognuno prende la candela 
        e l’immaginetta

Con questo gesto mi impegno a far fruttificare il dono dell’Intelletto

nella mia vita.


Padre nostro
Tantum Ergo
 Benedizione eucaristica
ACCLAMAZIONI
Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
Canto finale 

Canto di Esposizione


Invocazione dello Spirito Santo


Lettore:

        (Giovanni Paolo II, 16 aprile 1989)

La parola “intelletto” deriva dal latino “intus legere”, che significa “leggere dentro”, penetrare, comprendere a fondo. Mediante questo dono lo Spirito Santo, che “scruta la profondità di Dio” (1 Cor 2, 10), comunica al credente una scintilla di una tale capacità penetrativa, aprendogli il cuore alla gioiosa percezione del disegno amoroso di Dio. Si rinnova allora l’esperienza dei discepoli di Emmaus, i quali, dopo aver riconosciuto il Risorto nella frazione del pane, si dicevano l’un l’altro: “Non ci ardeva forse il cuore nel petto, mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?” (Lc 24, 32).

Questa intelligenza soprannaturale è data non solo al singolo, ma anche alla comunità: ai Pastori che, come successori degli apostoli, sono eredi della specifica promessa loro fatta da Cristo (cf. Gv 14, 26; 16, 13), e ai fedeli i quali, grazie all’“unzione” dello Spirito (cf. 1 Gv 2, 20 e 27), posseggono uno speciale “senso della fede” (sensus fidei) che li guida nelle scelte concrete.

La luce dello Spirito, infatti, mentre acuisce l’intelligenza delle cose divine, rende anche più limpido e penetrante lo sguardo sulle cose umane. Grazie ad essa si vedono meglio i numerosi segni di Dio che sono inscritti nel creato. Si scopre così la dimensione non puramente terrena degli avvenimenti, di cui è intessuta la storia umana. E si può giungere perfino a decifrare profeticamente il tempo presente e quello avvenire: segni dei tempi, segni di Dio!


· Rileggi attentamente il testo.

· Dialoga con Gesù circa il dono dello Spirito Santo dell’Intelletto

· Verifica la tua fede: a che punto è? Cresce? Le tue scelte sono piene dei contenuti della fede? 

· Il tuo tempo presente è sicuramente accompagnato dalla presenza di Dio: Lo riconosci?

Salmo 71
A te, Signore, elevo l'anima mia,
Dio mio, in te confido: non sia confuso!
Non trionfino su di me i miei nemici!

Chiunque spera in te non resti deluso,
sia confuso chi tradisce per un nulla.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua verità e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza, in te ho sempre sperato.

Ricordati, Signore, del tuo amore, della tua fedeltà che è da sempre.

Non ricordare i peccati della mia giovinezza:
ricordati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore.

Buono e retto è il Signore, la via giusta addita ai peccatori;

guida gli umili secondo giustizia, insegna ai poveri le sue vie.

Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia
per chi osserva il suo patto e i suoi precetti.

Per il tuo nome, Signore, perdona il mio peccato anche se grande.

Chi è l'uomo che teme Dio? Gli indica il cammino da seguire.

Egli vivrà nella ricchezza, la sua discendenza possederà la terra.

Il Signore si rivela a chi lo teme, gli fa conoscere la sua alleanza.

Tengo i miei occhi rivolti al Signore,
perché libera dal laccio il mio piede.

Volgiti a me e abbi misericordia, perché sono solo ed infelice.

Allevia le angosce del mio cuore, liberami dagli affanni.
Vedi la mia miseria e la mia pena e perdona tutti i miei peccati.

 Guarda i miei nemici: sono molti e mi detestano con odio violento.

Proteggimi, dammi salvezza; al tuo riparo io non sia deluso.

Mi proteggano integrità e rettitudine, perché in te ho sperato.

O Dio, libera Israele
da tutte le sue angosce.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo…

Canto
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Senza la tua forza,


nulla è nell'uomo,


nulla senza colpa.


 


Lava ciò che è sordido,


bagna ciò che è arido,


sana ciò che sanguina.


 


Piega ciò che è rigido,


scalda ciò che è gelido,


drizza ciò ch'è sviato.


 


Dona ai tuoi fedeli 


che solo in te confidano


i tuoi santi doni.





Dona virtù e premio,


dona morte santa, dona gioia eterna.











Vieni, Santo Spirito,


manda a noi dal cielo


un raggio della tua luce.


 


Vieni, padre dei poveri,


vieni, datore dei doni,


vieni, luce dei cuori.


 


Consolatore perfetto,


ospite dolce dell'anima,


dolcissimo sollievo.


 


Nella fatica, riposo,


nella calura, riparo,


nel pianto, conforto.


 


O luce beatissima,


invadi nell'intimo


il cuore dei tuoi fedeli.
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